
• .'.' • ' V .'/< 

PAG. 4 / r o m a r Uìl i td / martedì 7 luglio 1964 

Malinconico e allarmante discorso del sindaco 
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La «167» in difficoltà 
In forse i 150 miliardi 

) i 

Il piano delle aree avrebbe trovato ostacoli al ministero - Pregiu­
diziale del PCI contro il caro-tariffe - Il «quarantunesimo» fa le bizze 

Scioperi degli edili 
1 

CANTIERI 
BLOCCATI 

Prosegue l'agitazione de­
gli edili per la piena oc­
cupazione e per il rispet­
to del contratto integrati­
vo provinciale che preve­
de un aumento del sette 
per cento. Da ieri sono in 
sciopero gli operai di al­
cuni grossi cantieri: i 400 
edili della «Tuscolana Po­
nente », i 110 della «Pan-
tanella - e i 95 della «-So­
cietà Laziale », i 50 della 
«* Inedin •- di Marino, oltre 
al premio di produzione, 
chiedono la corresponsione 
degli aumenti conseguenti 
agli scatti dalla scala mo­
bile. 

L'accordo sul premio di 
produzione venne firmato 
in aprile dai sindacati e 
dall'Associazione t dei co­
struttori romani ' aderente 
all'ANCE. Gli imprendito­
ri aderenti all'ACER non 
vogliono rispettare il con­
tratto e seguono una linea 
di provocatoria intransi­
genza 

METALLURGICI - Men­
tre proseguono le occupa­
zioni della Feram e del­
la Ranieri, l'agitazione per 
il premio di produzione sta 
mettendo a fuoco la deli­
berata volontà del padro­
nato di non rispettare il 

" contratto nazionale di la­
voro e di condurre un at-

, tacco ' al potere contrat-
. tuale dei lavoratori. La 

Fiom provinciale ha dif­
fuso ieri sera un comuni­
cato per denunciare l'in­
tollerabile situazione de­
nunciando anche quanto 
sta accadendo alla Voxson 
dove la direzione azienda­
le. dopo aver effettuato 
tutta una serie di arbitri 
contro la commissione In­
terna, cerca di far firma­
re accordi individuali agli 
operai. 

AGIP — Oggi ai distri­
butori dell'Agip non arri­
veranno i consueti 500.000 
litri di benzina. Sono in­

fatti in sciopero i lavora­
tori del deposito Agip di 
Roma perchè l'Azienda, 
seguendo una linea priva­
tistica, ha cominciato ad 
appaltare una parte della 
sua attività. Operai e im­
piegati, che vogliono in­
nanzitutto difendere il lo­
ro posto di lavoro, hanno 
reagito con la lotta. Ieri 
il lavoro è stato sospeso 
alle 1G.30 perchè i diri­
genti dell'Agip avevano 
rifiutato di trattare con le 
organizzazioni sindacali. 

INCIS — I portieri del-
l'INCIS ieri hanno sciope­
rato compatti e hanno vi­
vacemente manifestato da­
vanti alla sede della di­
rezione dell'Istituto in via 
Lariana. 

Oggi lo ' sciopero sarò 
ripetuto. I portieri del-
l'INCIS chiedono l'esten­
sione di alcuni benefici 
economici dei quali già 
godono gli altri dipendenti 
dell'istituto. 

Una donna a Ponte Milvio 

UCCISA DALL'AUTO 

SUL MARCIAPIEDE 
-Un'anziana donna. Matilde 

Peluso di 60 anni, abitante 
in via Flaminia 448. è stata 
ieri travolta ed uccisa, men­
tre percorreva il marciapie­
de di ponte Milvio, da una 
« 500 - che a causa della ve­
locità eccessiva ha sbandato 
andando ad urtare contro il 
parapetto del ponte. E* ac­
caduto verso le 21: Rita Ros­
si. di 23 anni, abitante in via 
Cassia antica H0 i a bordo 
della sua « 5 0 0 - , targata Ro­
ma 621690, lascia la Flami­
nia. attraversa il piazzale ed 

entra sotto l'arco ceh immet­
te al ponte Milvio. Forse il 
senso unico sul ponte con­
vince la giovane a premere 
a fondo sull'acceleratore, ma 
la strada sconnessa fa sban­
dare la piccola vettura, la 
Rossi non riesco a control­
larla ed inevitabilmente sale 
sul marciapiede e travolge 
Matilde Peluso che proveni­
va dal piazzale di Ponte Mil-
vio e si stava dirigendo verso 
casa. Subito alcuni passanti. 
che avevano assistito alla 
sciagura, hanno tentato di 
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DOMANI avrà inizio la 

grande vendita di «fi­

ne stagione» con ri­

bassi del 20 e 5 0 % ? 

sui prezzi di etichetta 

LAMERVEIUEUSE domavi,Condoni 12 

portare soccorso alla donna 
facendola trasportare da un 
auto di passaggio all'ospeda­
le Fatebenefratelli sulla Cas­
sia. ma qui la Peluso. mal­
grado le cure dei medici del 
pronto soccorso, decedeva. La 
salma è stata posta a dispo-
sizionP dell'autorità Giudizia­
ria 

Sul posto, cubito dopo il 
mortale incidente si è recata 
una squadra della polizia stra­
dale che ha proceduto negli 
accertamenti di legge. Il traf­
fico sul ponte è stato a lun­
go interrotto e deviato 6ui 
ponti duca d'Aosta e Bailey. 
Solo a tarda notte le mac­
chine provenienti dalla Fla-
nv.n-.a hanno potuto percorre­
re il vecchio ponte. 

Un automobilista, che ave­
va poco prima travolto un 
giovane e si era dato alla fu­
ga è stato inseguito da un 
agente del commissariato 
Borgo, salito per l'occasione 
sull'auto di un privato, che 
è riuscito a fermarlo. L'uo­
mo. Vincenzo Franciosi di 58 
anni, abitante in via Sbatin; 
19. è stato arrestato e de­
nunciato Per omissione di 
soccorso. L'episodio è acca­
duto ieri mattina a largo di 
Porta Castello: il Franciosi. 
che procedeva a bordo della 
sua 600. si è scontrato con 
un mofom. condotto dal di-
cannovenne Michele Scebis. 
che è ruzzolato al suolo ri­
manendovi semisvenuto Men­
tre il Franciosi proseguiva la 
sua corsa senza arrestarsi, un 
igente che aveva assistito al­
l'accaduto. ha fermato la mac­
china di un passante ed ha 
inseguito la 600 riuscendo a 
bloccarla dono un cent'nato 
di metri. Mentre il Franciosi 
veniva condotto al commis­
sariato. lo Scebis è stato tra­
sportato al Santo Spirito: for­
tunatamente ha riportato sol­
tanto delle leggere ferite «1-
l t «ami* . 

Sono passati due mesi buo­
ni dall'inizio della discussione 
sul programma di quella che 
è stata definita la «"Seconda 
fase » del centro-sinistra ca­
pitolino (che ha visto suben­
trare Petrucci a Della Porta). 
Ieri sera, a conclusione del 
dibattito, vi è stata la replica 
del sindaco, sia sul program­
ma che sul bilancio preven­
tivo. Che cosa ne è risultato? ; 
Le buone parole, occorre dir­
lo, non sono mancate per nes­
suno. Ma, al di là di esse, si 
è potuto vedere, ieri sera co­
me non mai, una paurosa eva­
nescenza de^ii impegni poli­
tici e amministrativi. Il solo 
punto fermo — e lo diciamo 
non certo per dileggio, poiché, 
tra l'altro, ciò è frutto anche 
di un.i campumia di stampa 
del nostro giornale —• riguar­
da il Verano: è stata appal­
tata la costruzione di altri 
5.000 loculi e la Giunta si è 
convinta finalmente che è ne­
cessario costruire al più pre­
sto una nuova camera mor­
tuaria. E' impossibile del re­
sto dare un resoconto minu­
zioso di ciò che ha detto Pe­
trucci. perché è stata sua cu­
ra (evidentemente per evitare 
che un discorso politico più 
generale portasse in eviden­
za, suo malgrado, questioni 
tremendamente imbarazzanti 
per la Giunta) di sminuzzar» 
il discorso in mille rivoletti, 
in una infinità di argomenti 
di maggiore o minore inte­
resse. 

Per comprendere il tono e 
la sostanza della replica del 
sindaco, bisogna tenere con­
to di ciò che è accaduto 
negli ultimi due mesi. Il ma­
rasma che ha investito II go­
verno Moro, e, più tardi, la 
sua crisi, hanno messo in for­
se, intanto, quello che era 
considerato dalla Giunta l'as­
so nella manica: cioè il pre­
stito di 150 miliardi garantito 
dallo Stato. Tutto il bilancio 
preventivo che il Consiglio 
comunale sta per votare (e 
l'approvazione, ancora oggi, 
appare assai incerta) è stato 
imperniato, appunto, sulla 
manna che deve arrivare dal­
l'alto. Petrucci. tuttavia, a 
conclusione del suo discorso. 
non ha potuto che esibire un 
abbozzo della legge relativa 
ai 150 miliardi preparato ne­
gli " uffici dell'oli. Colombo. 
Ma la legge? Sarà approva­
ta? E quando? Sulle questio­
ni finanziarie, il sindaco è 
entrato poi in una serie di 
contraddizioni. Ha mosso ai 
comunisti la vecchia, logora 
accusa di sabotare la legge 
speciale per Roma (il PCI, 
del resto, ha chiaramente ri­
badito la sua posizione: se 
legge vi deve essere, questa 
deve riguardare solo le fun­
zioni di Roma come Capitale; 
per il resto, il Campidoglio 
deve mettersi alla testa del 
movimento dei Comuni Ita­
liani per la riforma della fi­
nanza locale e per una nuova 
politica delle città). Petruc­
ci. dunque, pur non respin­
gendo in blocco l'argomento 
che il problema è ormai na­
zionale, ha ribadito nella so­
stanza la sterile politica del­
l'attesa della legge speciale. 
per sanare il disavanzo capi­
tolino e per il resto. « Il go­
verno italiano — ha detto a 
un certo punto Petrucci — e 
l'unico che si disinteressi 
della sua capitale». 

Altro punto estremamente 
preoccupante: quello delta 167. 
A qualche mese di distanza 
dalla adozione del piano per 
il vincolo delle aree (col voto 
favorevole del PCI), il sin­
daco ha fatto intendere che 
sono nate notevoli difficoltà 
in sede ministeriale. Diffi­
coltà di quale tipo? Quando 
potrà diventare operante il 
piano del Comune? Questo il 
sindaco non l'ha detto. E* 
questo un punto cardine di 
tutta la vita cittadina; sono 
in gioco problemi delicatissi­
mi come quello delle sorti 
dell'edilizia o quello dell'av­
venire urbanistico della città. 

Alla vigilia del voto sul bi­
lancio. non mancano dunque 
gli scogli. Quello del caro-
tariffe. innanzitutto. La Giun­
ta sembra intenzionata, dopo 
la recente sospensione, a ri-
presentare la delibera (addol­
cita. ma solo un poco) mar­
tedì prossimo. Il gruppo co­
munista ha ribadito, anche 
sotto forma di una interpel­
lanza firmata dai compagni 
Natoli. Giunti, Soldini e Del­
la Seta, la sua pregiudiziale: 
prima di giungere al voto 
eventuale degli aumenti, bi­
sogna discutere i risultati del­
le recenti misure adottate per 
il traffico, valutarli attenta­
mente. e prospettare, alla 
luce di essi, un riassetto del 
settore. La Giunta ìon ha 
ancora risposto Si è limi­
tata, finora, a riconoscere gli 
errori più marchiani e le più 
gravi sperequazioni che era­
no contenute nella prima de­
libera. ritirata dopo l'ondata 
di proteste popolari che ha 
investito il Campidoglio, ma 
mantenendo la decisione di 
fondo (biglietto unico a SO 
lire). ' • • > ' ' ' 

Altra questione: e l voti? 
Dove trova la Giunta la sua 
maggioranza? Dopo il pas­
saggio del consigliere Licata 
al PSIUP. l'Amministrazione 
si regge sull'appoggio, ol­
treché del monarchico Pa-
trissi. dell'ex federale missi­
no Pompei. Da quest'ultimo. 
recentemente passato alla 
D C dipende l'indispensabile 
quarantunesimo voto per il 
bilancio, e quindi la sorte 
della Giunta stessa. Negli ul­
timi giorni pare che Pompei 
abbia fatto i capricci. Non 
gli basta più. come disse un 
tempo, -essere onorato- dal­
la tessera dello scudo cro­
ciato. Vuole qualcosa di più. 
Ha chiesto un assessorato. 
O. in mancanza di que­
sto. qualche altra sostanziosa 
poltrona. 

| Per protesta 

I macellerie chiuse 

carne 
f ] r , , l ì Ì !M»* ' f 
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Chiuse nel pomeriggio, ieri, le macellerie, per pro­
testa contro la presunta invadenza dell'Ente Comuna­
le di Consumo nel settore delle carni congelate. Solo 
pochi giorni fa. come è noto, l'assessore Mamml ha 
inaugurato il centesimo spaccio convenzionato con 
l'ente. I macellai, insomma, sono preoccupati del suc­
cesso che il genere, prima quasi sconosciuto per una 
serie di prevenzioni, sta avendo tra i romani. « Ci por­
tano via l clienti — dicono — Ci stanno riducendo 
sul lastrico ». Chiedono al Comune che l'Ente si li­
miti all'importazione della carne congelata e lasci 
a loro la vendita al pubblico. Affermano che già ora 
numerosi importatori sono ìn grado di fornire carne 
congelata (ma di che qualità?) ad un prezzo inferiore 
a quello praticato dall'ECC. E per dimostrarlo pra­
ticheranno da oggi, in venti esercizi prezzi di con­
correnza: 50 lire in meno al chilo. 

La polemica non è nuova e rischia di durare an­
cora a lungo. Nel settore sono in ballo interessi enor­
mi che fanno gola non a tutti i gestori di macellerie 
' vittime loro stessi, troppo spesso, del sistema) ma 
certamente ai più importanti, a quelli cioè che oltre 
ad avere una catena di negozi, si occupano anche at­
tivamente di importazione e vendita all'ingrosso. 

Per ora, comunque, le-"disposizioni di legge proi-
' biscono di vendere contemporaneamente carne fre­

sca e carne congelata. Questo 11 motivo, probabilmen­
te, per cui nessuna domanda d'autorizzazione è an­
cora giunta agli uffici competenti da parte dei soci 
dell'Associazione esercenti macellai. Ecco, comunque, 
l'elenco dei venti negozi che da oggi entreranno in 
concorrenza con l'ECC: MAC: in via Trionfale 101. in 
via Ugo De Carolis 79-79A. in via Goito 42. in via degli 
Umbri 11, in via Siacci 37. in via E. Cravero 18: Se­
greto Domenico: in viale Marconi 213; Pompeo Luigi: 
In via Donna Olimpia 270; Jacobini Pasquarosa: in 
viale Marconi 596; Cantiani Fernando: in via Tormil-
lina 34; Gironi Roberto: in via Nomentana 581; Co­
togni Mario: in via Ettore Rolli 34; Cotogni Mario: in 
via Volpato 6-C; Crociani Arturo e Ciro: in via Sa­
turnia 39; Hilbrat Mario: in via Portuense 537-A; De 
Simoni • Guglielmo: in via Torrevecchia 3-A: Maria-
netti Ernesto: in via Scarpanto 55: Cavani Emilia: in 
via dei Gelsi 25; Chianese Concetta: in via F. Soave 
31; Polo Ida: in via F. Palasciano 29. 
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l9±r,,, ! p icco la I Oggl, martedì 7 Iti 
glio (189-177). Ono­
mastico: Cirillo. Il M<-

| le sorge alle 4.4J e 
I tramonta alle 20,12. 

Luna nuova il 9. 
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i cronaca 

Cifre della città ' 
Ieri, sono nati 102 maschi e 

88 femmine. Sono morti 19 ma­
schi e 23 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 47 matrimoni. Tempe­
rature: minima 22. massima 31. 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no temperatura stazionaria. 

Condoglianze 
II sindaco, dottor Petrucci. ha 

inviato un telegramma di con­
doglianze all'Associazione della 
Stampa romana per la scom­
parsa del giornalista Pellegri­
no Pellccchia-

Soggiorni 
Soggiorni a Thun, in Svizze­

ra. e in Valle di Ledro con 
l'ENAL fino al 14 settembre. 
Per informazioni rivolgerai in 
via Nizza 162. 

Viaggio 
Sono ancora aperte le iscri­

zioni per il viaggio in Austria 
e Romania, organizzato dalla 
Università popolare romana. 

Fiori 
Il servizio giardini del co­

mune ha curato la messa a di­
mora. in varie località urbane 
e del Lido di Roma, di 12 714 
piante tra le quali figurano 
esemplari di dalhia hybrida 
nana, salvia splenden*. zinnia 
elega ns, begonia semper flo-
rens. petunia hybrida. ortensie. 
margherite e verbene. 

Licenze 
II termine utile per la pre­

sentazione delle istanze tenden­
ti ad ottenere l'autorizzazione 
al servizio di trasporto di per­
sone con autobus ed autovet­
ture da noleggio con condutto­
re e stato fissato al 10 luglio 
prossimo. 

L'autoemoteca 
in piana Mestai 

Domani, la autoemoteca 
della CRI sosterà per l'in­
tera giornata a piazza Ma-
stai. Ai donatori di sangue 
verranno dati in omaggio 
due biglietti per l'incontro 
di pallacanestro tra gli 
e Harlem Globetrotter* • e 
i e Canartlan • Dominion* ». 

il partito 
Manifestazioni 

Tor de' Schiavi ore 18,30. co­
mizio con D'Onofrio; Borghelto 
ore 19.30, assemblea con Velie-
tri; Scttebagnl ore 19, comizio 
con Cianca. 

Regionale 
Domani alle 9,30 è convocato 

il Comitato regionale del La­
zio. O.d.G.: Discussione sul pro-
f;rtto di un programma di svf-
uppo economico regionale. 

Federale 
Domani alle 17 sono convocati 

nel salone di via Botteghe 
Oscure il C.F. e la C.F.C, per 
discutere sulla situazione poli­
tica. 

Convocazioni 
Tinurtlno III, comitato zona 

FOCI e segreteria zona Tlbur-
tina con Javlroll e Marconi; 
Ostiense ore 19, riunione zona 
con Madrrchl; Aurelia ore 20, 
attivo con Rostichelll: Trionfa­
le ore 1^30, celiale aziendali con 
Mosetti: Monte Spaccato ore 20, 
attivo con Tombini; Casalottt 
ore 20, CD. con Peloso; Prima-
valle ore 20, attivo con Crotali; 
Monte Sacro ore 2*. Il lezione 
corso Ideologico sul tema- La 
fondazione del PCI secondo II 
pensiero di A. Gramsci: Monte-
mari o, ore 2t, attivo di sezio­
ne e rappresentanti delle se­
zioni Roma nord con delega­
zione della Ranieri. 

Alla luce una vergognosa collusione tra un'azienda privata 
di Ferrara e alcuni tra i massimi dirigenti della Centrale del 
Latte. Al l 'or igine della scandalosa vicenda c'è la violazione 
della legge che prevede la consegna all'azienda municipa­
lizzata di tutto il latte prodotto nella « zona bianca ». 

Ventiquattro 
incriminati 

Danni non inferiori ai 200 milioni — Messo in 
vendita latte « dannoso al la salute pubblica »» 
Tra gl i accusati l'ex presidente e due ex direttori 

A distanza di undici mesi dallo scandaloso episodio del latte «alla nafta», 
ventiquattro persone — tra le quali figurano numerosi ' ex dirigenti della 
Centrale del Latte — sono state incriminate dalla Procura per una nutrita 
serie di reati. Come si ricorderà l'8 agosto dello scorso anno la Centrale del 
Latte dove t te sospendere l ' eroga/ ione di un forte quant i tat ivo di latte proveniente 
da Ferrara e dove t t e ritirare dal le r ivendi tor ie il latte già distr ibuito perchè ci si 
accorse tard ivamente che le qualità organole t t i che del prodotto non erano quel le 
normali; in parole povere , il latte a v e v a u n o strano sapore, come se fosse stato m e ­
scolato con la nafta. Si sca-
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INTERESSA 
tutti il quantitativo de - FI Su-
permaterasso a molle RELAX -
garantito originale che la Socie­
tà - C I L C A - via del Leone 
(piazza in Lucina* Roma, im­
mette sul mercato di Roma. 
prezzo listino sconto 5 0 ^ «di­
mensioni normali). Si precisa 
che l'originale - RELAX • non 
contiene assolutamente sotto­
prodotti di gomma: ma unica­
mente fibre naturali. Vendita 
Ano ad esaurimento partita di­
sponibile. Sconti anche su tap­
pezzerie. tendaggi, tappeti So­
cietà - C I L C A * via del Leone 
(piazza in Lucina) telefono 
673.183. 

t enò sulla s tampa e in 
Consigl io comuna le un p u ­
tiferio c h e portò dopo 
qualche t e m p o allo sciogli­
m e n t o del la commiss ione 
amminis tratr ice , alla ge­
st ione diretta del l 'azienda 
da parte della Giunta co­
m u n a l e e inf ine alla for­
mazione di una nuova com­
missione. 

Sullo scandaloso episodio 
venne aperta un'inchiesta, ma 
soltanto ieri si sono conosciu­
ti i orimi risultati. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Mario Pianura, ha in­
fatti trasmesso gli atti al giu­
dice istruttore affinchè — 
espletate nuove indagini — 
proceda con istruttoria forma­
le contro le 24 persone finora 
incriminate. Tutte sono state 
interrogate per fornire chia­
rimenti circa il loro operato 
e le loro funzioni in seno al­
l'azienda comunale. 

Lino PLnca. Alfredo Mar­
chesi, Giovanni Eliseo, Cre­
scenzo Fabris " (ex-direttore 
della Centrale) — sospeso dal 
servizio, come il primo, do­
po lo scandalo — Nello Pre-
sciuttini, Domenico Stacchiot-
ti (dirigente del laboratorio 
chimico della Centrale), Ar­
naldo Palmera sono stati ac­
cusati di truffa per avere in­
dotto la Centrale ad acquistare 
ingenti quantitativi di latte 
dalla ditta «Cerolafe» (1 cui 
titolari sono Lino Pìnca e Al­
fredo Marchesi); sono anche 
accusati di aver cagionato alla 
azienda comunale un danno 
non inferiore ai 200 milioni e 
di essersi procacciati un in­
giusto profitto dando un giu­
dizio positivo sulla necessità 
di approvvigionamento, sulla 
buona qualità del prodotto 
della ~Cerolafe» e sull'equi­
tà del prezzo. Questi reati so­
no stati commessi fino allo 
scorso mese di settembre. 

Lino Pica. Alfredo Marche­
si e Giovanni Eliseo sono ac­
cusati di aver corrotto con 
forti somme di denaro i fun­
zionari Crescenzo Fabris, Nel­
lo Presciuttini. Domenico 
Stacchiotti e Arnaldo Palme­
ra per indurli a stipulare con 
la società ferrarese contratti 
onerosi per la Centrale. Pa­
squale Longobardi (direttore 
dell'azienda comunale fino al 
1962, sospeso dal servizio dal 
Campidoglio in seguito a una 
decisa protesta dei sindacati 
dell'azienda) e Arnaldo Pai-
mera sono accusati di «omis­
sione di atti di ufficio» per 
non aver comunicato all'ufficio 
delle imposte di Ferrara — il 
quale ne aveva fatto richiesta 
— i quantitativi di latte ven­
duti dalla - C e r o l a f e - alla 
Centrale negli anni 1959-60. • 

Per quanto riguarda il latte 
« alla nafta - distribuito l'otto 
agosto 1963 il magistrato ha 
incriminato Lino Pinca. Fer­
ruccio Tura. Gildo Ceroli. An­
gelo Nati, per aver traspor­
tato latte in autocisterne non 
idonee; Domenico Stacchiotti 
per non aver effettuato un ri­
goroso controllo e aver quindi 
cagionato l'adulterazione di 
circa 90.000 litri di latte ren­
dendolo - pericoloso per la sa­
lute pubblica - . Gli stessi cin­
que imputati sono anche ac­
cusati di aver detenuto per 
vendere «latte sudicio» nei 
giorni 18. 21 e 23 agosto. 

Carlo Santoro 'ex presi­
dente della Centrale e noto 
esponente nazionale del PSDì '. 
Crescenzo Fabris. Ciriaco 
Massi (delegato dell'Ufficio di 
Igiene presso l'azienda muni­
cipalizzata) dovranno rispon­
dere del reato di favoreggia­
mento per aver aiutato lo 
Stacchiotti ad eludere le In­
vestigazioni delle autorità; il 
Massi, in particolare, è accu­
sato di aver proceduto ad un 
irregolare prelievo di un cam­
pione In modo che dall'analisi 
non potesse risultare la cauvi 
dell'inquinamento. Gli altri 
due asserirono che l'inquina­
mento del latte doves«e es­
sere attribuito ad opera d* 
sabotaggio e a difetto meee.i-
nico. 

Le " accuse, come si vene. 
sono assai pesanti e dimostra­
no una vergognosa collusione 
tra un'azienda privata e alcu­
ni dirigenti della Centrale. Al­
l'origine dell'episodio e della 
corruzione rimane natural­
mente il fatto che. contraria­
mente alle disposizioni di leg­
ge. alla Centrale non viene 
consegnato tutto il latte pro­
dotto nella « zona bianca -. li 
problema è stato sollevato va­
rie volte dal nostro giornale o 
dai consiglieri comunali del 
PCI ma continua a restare 
non risolto. Se la legge fossa 

stata rispettata la Centrale 
non avrebbe avuto bisogno di 
acquistare il latte fuori dalla 
« zona ». 

Il problema di fondo e ora 
quello di allargare le capacita 
produttive dell'azienda muni­
cipalizzata e al tempo stesso 
di estendere su di essa quei 
controlli democratici che la 
esperienza ha dimostrato più 
che mai necessari. Anche 
l'Unità parlò a suo tempo di 

sabotaggio di elementi interni 
contro la Cent mie: adesso si 
sa — stando almeno all'in­
chiesta giudiziaria — che atti 
di sabotaggio ci furono real­
mente (e anche di peggio) e 
che l'azienda è stata messa in 
pericolo, insieme, dal tarlo 
che lavorava entro la sua 
.struttura, dalla incapacità del­
l'Amministrazione comunale e 
dall'attacco esterno degli agra­
ri e dei bonomiani. 

Un contadino a Latina 

Tre fucilate 
alla moglie 

Ha esploso, per motivi di 
interesse, tre colpi di fucile 
contro la moglie e il figlio, 
ferendoli entrambi, e fuggen­
do poi per le campagne di 
Latina. Dopo poche ore però, 
durante una vasta battuta ef­
fettuata dai carabinieri di 
Sonnino. l'uomo, il contadino 
settantaduenne Napoleone De 
Paolis. è stato arrestato, in 
località « La Sassa ». Il gra­
ve episodio è avvenuto all'al­
ba di ieri in un casolare a 
Mongazzano, nei pressi di 
Sonnino. Fra l'anziano conta­
dino e la moglie Natalina Val­

le di 58 anni è scoppiato un 
alterco per una questione 
di interesse. Improvvisamen­
te l'uomo ha staccato dalla 
rastrelliera un fucile da cac­
cia e ha fatto fuoco contro 
la moglie: la donna è stata 
raggiunta da due proiettili e 
le sue condizioni sono molto 
gravi. Un terzo colpo ha an­
che ferito leggermente ad un 
braccio il figlio del contadino, 
Augusto, di 34 anni. 

All'accorrere dei vicini il 
De Paolis si è dato alla fuga, 
ma dopo poche ore e stato 
arrestato. 

E' stato arrestato 

Si addormenta 
dopo il furto 

Il vino fa brutti scherzi: può dirlo Lello Cirilli di 41 anni, che 
per mezzo litro in più ha visto sfumare il bottino di un furto e. 
insieme, la libertà. L'altra notte, visto l'aumento dei prezzi degli 
alimentari, aveva pensato di far provviste. Ha scelto il sistema 
più semplice: ha scardinato la serranda della trattoria - Arena - di 
Velletn. ed ha riempito il suo capace sarco di polli, formaggio. 
prosciutti, bottiglie di vino e di liquore. Ma il - lavoro» gli ha 
evidentemente stuzzicato l'appetito: si è apparecchiato una tavola 
od ha cominciato a mangiare e a bere. Forse ha esagerato un po' 
con le libagioni fatto sta che si è ubriacato e addormentato pro­
fondamente. L."ha svegliato, ieri mattina, il proprietario, ma solo 
per consegnarlo ai carabinieri 

Meno addormentati i visitatori di due supermercati (quello della 
circonvallazione Gianicolense e quello di viale Etiopia). Lavorando 
duramente, forse addirittura per 43 ore. profittando della chiù. 
sura domenicale, si sono appropriati di oltre dieci milioni. 

Alla circonvallazione Gianicolense. visto che non riuscivano ad 
aprirle con i -p ie di porco-, si sono poitati via a spalla due cas­
seforti con l'incasso del sabato e del venerdì pomeriggio: 4 milioni 
circa In viale Eritrea. lavorando con la fiamma ossidrica (hanno 
lasciato le bombole) sono riusciti ad aver ragione del forziere. 
Il bottino li ha compensati della fatica: sono spariti infatti sei 
milioni in contanti. 

Picchia gli agenti sul treno 
Un gio\ane emigrato siciliano ha picchiato sul treno un agente 

che gli chiedevu il biglietto. Si chiama Rocco Fioraio, ha 25 anni. 
abita a Pietrapersia in provincia di Enna: viaggiava ieri sera sen­
za biglietto sul direttissimo proveniente dal Brennero quando, 
nelle vicinanze di Roma, non è riuscito a sfuggire all'ennesimo 
controllo. Dopo una animatissima discussione ha cominciato a 
picchiarsi con gli agenti della PCLFER. chiamati in aiuto dal 
controllore. Uno degli agenti è dovuto ricorrere alle cure dei me­
dici. Rocco Fioraio è stato arrestato per violenza e Ieaioni a 
pubblico ufficiale. 

Bimbo giù dal balcone 
Massimo Spiga, un bambino di S anni, si è ferito gravemente 

cadendo dal balcone della sua casa, al terzo piano della palaz­
zina di via dei Veralli 29. Il piccolo è finito sul balcone sotto­
stante con un urlo agghiacciante che ha richiamato l'attenzione 
dei vicini e dei genitori che lo hanno soccorro e trasportato al 
Santo Spirito. E' stato ricoverato in osservazione per gravi frat­
ture al bacino e alla spina dorsale. 

Denunciato il padre della Loren 
Il padre di Sofia Loren. Riccardo Scicolone di 57 anni, viale 

XXI Aprile ii.1. e stato denunciato a piede libero per truffa ag­
gravata Riccardo Scicolone insieme ad altre cinque persone ri­
vendeva attraverso annunci economici sui giornali negozi vuoti 
che assicurava essere affittati per prezzi astronomici. I comprato­
ri pagavano somme quindi inadeguate al valore reale dei locali. 
facendo fare affari d'oro allo Scicolone e soci. 

Ladri romani arrestati a Mantova 
Andavano di casa in casa chiedendo di un dentista e ne appro­

fittavano per far sparire pelliccio, gioielli, radio, capi di vestiario 
e denaro contanti. Si chiamano Giovambattista Satolli di 23 anni. 
Vitale Padula e sua sorella Roma, di 29 e 27 anni, e Antonietta 
Pascali di .14 anni; abitavano nella capitale. Sono stati arrestati 
Ieri a Mantova mentre erano a bordo di una ~ giulietta » targata 
Bona 460968, carica di refurtiva per un valore di oltre 8 mlli 


